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Parte 1 - Protocollo del 09-12-2013 - Statuto completo

TITOLO I - DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

Art. 1 (Costituzione e denominazione)

1.1 È costituita la Società Cooperativa Sociale a responsabi-

lità limitata denominata "LavoriAmo - La Fattoria dell'Amici-

zia Società Cooperativa Sociale a r.l.".

1.2 La società ha sede legale nel Comune di Sant'Eusanio del

Sangro (CH) all'indirizzo risultante dalla apposita iscrizio-

ne eseguita presso il Registro delle imprese ai sensi del-

l'art. 111-ter disp. att. c.c.

1.3 L’organo amministrativo ha facoltà di istituire e di sop-

primere ovunque unità locali operative (ad esempio succursa-

li, filiali o uffici amministrativi senza stabile rappresen-

tanza), ovvero di trasferire la sede legale nell'ambito del

Comune sopra indicato sub 1.2; spetta invece ai soci decide-

re l’istituzione e la soppressione di sedi secondarie,

nonché il trasferimento della sede in Comune diverso da quel-

lo sopra indicato sub 1.2.

Art. 2 (Durata)

2.1 La Cooperativa ha durata fino al 31/12/2050 e potrà esse-

re prorogata con deliberazione dell'Assemblea, salvo il di-

ritto di recesso per i soci dissenzienti.

TITOLO II - SCOPO – OGGETTO

Art. 3 (Clausole non lucrative)

La Cooperativa, conformemente all'art. 1 della legge 381/91,

non ha scopo di lucro; suo fine è il perseguimento dell'inte-

resse generale della comunità alla promozione umana e all'in-

tegrazione sociale dei cittadini, mediante lo svolgimento di

attività diverse (agricole, alimentari, industriali, commer-

ciali o di servizi) finalizzate all'inserimento lavorativo

di persone svantaggiate di cui all'art 1, lettera b) della

Legge 8 novembre 1991, n. 381.

Art. 4 (Mutualità prevalente)

La Cooperativa, ai sensi dell'art 1, lettera b) della Legge

8 novembre 1991, n. 381, e dell'articolo 2520 comma 2, del

codice civile, si avvale, nello svolgimento della propria at-

tività –in misura non inferiore al trenta per cento –, delle

prestazioni lavorative di persone svantaggiate, al cui inse-

rimento lavorativo l’attività della Cooperativa medesima è

diretta, e che, compatibilmente con il loro stato

soggettivo, devono essere socie della Cooperativa stessa.

Conseguentemente, la Cooperativa è considerata, indipendente-

mente dai requisiti di cui all'art. 2513 del codice civile,

Cooperativa a mutualità prevalente (articolo 111-septies, di-

sposizioni di attuazione al codice civile).

Art. 5 (Scopo mutualistico)

5.1 La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il princi-

pio della mutualità senza fini di speculazione privata ai

sensi della Legge 381/1991.

5.2 Lo scopo principale che la Cooperativa intende persegui-

re è quello di favorire l’inserimento lavorativo di soggetti
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svantaggiati ai sensi dell'art. 4, della legge 381/91 attra-

verso la realizzazione di attività di cui all' articolo art.

1, lettera b) della legge n. 381/91.

5.3 La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base

del movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi a-

gisce. Questi principi sono la mutualità, la solidarietà, la

democraticità, l’impegno, l’equilibrio delle responsabilità

rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il

territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istitu-

zioni pubbliche.

La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli inte-

ressi dei soci e della collettività, deve cooperare attiva-

mente, in tutti i modi possibili, con gli altri enti coopera-

tivi, imprese sociali e organismi del Terzo Settore, su sca-

la locale, nazionale e internazionale.

5.4 La Cooperativa ha, inoltre, lo scopo di procurare ai so-

ci continuità d’occupazione lavorativa e di contribuire al

miglioramento delle loro condizioni economiche, sociali e

professionali, tramite l’esercizio in forma associata

dell’impresa. Per il raggiungimento di tale scopo mutualisti-

co, i soci instaurano con la Cooperativa, oltre al rapporto

associativo, un ulteriore rapporto mutualistico di lavoro.

5.5 I criteri e le regole inerenti alla disciplina dei rap-

porti mutualistici tra la Cooperativa ed i soci sono stabili-

ti da apposito regolamento interno predisposto, nel rispetto

del principio di parità di trattamento di cui all'art. 2516

c.c., dagli amministratori ed approvato dall'Assemblea ordi-

naria dei soci stessi con le maggioranze previste per l’As-

semblea straordinaria. Nella costituzione e nell'esecuzione

dei rapporti mutualistici, la Cooperativa si ispira al prin-

cipio della parità di trattamento dei soci.

5.6 La Cooperativa può operare anche con terzi non soci.

Art. 6 (Oggetto sociale)

6.1 La Cooperativa ha per oggetto, con riferimento ai requi-

siti ed agli interessi dei soci, l'esercizio delle seguenti

attività:

-affittare, acquistare e condurre terreni incolti, coltivati

e boschivi;

-la coltivazione di terreni in Italia e all'estero e la rac-

colta di prodotti della terra, la gestione di serre e impian-

ti di sperimentazione, la realizzazione di vivai forestali e

di essenze, la costruzione di campi e centri sperimentali di-

mostrativi per le attività agro-forestali;

-lavorazioni meccaniche agrarie e lavorazioni agricole a fa-

vore di terzi con i propri mezzi;

-allevamento di animali di qualunque genere trasformazione e

commercializzazione di prodotti derivati;

-attività finalizzate alla commercializzazione dei propri

prodotti;

-la creazione di eventuali vivai sociali, con piante, fiori
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ed ortaggi, la costruzione, inoltre, di serre allo scopo di

potere consegnare ai singoli soci ed a terzi, piantine sele-

zionate esenti da virus e da altre patologie in genere;

-la fornitura di consulenza, assistenza tecnica, operativa e

promozionale in agricoltura, ai soci ed a terzi;

-la gestione direttamente e/o con appalti di lavori artigia-

nali di qualunque materiale e specie, la produzione, lavora-

zione e commercializzazione di manufatti in genere, sia in

proprio che per conto terzi;

-l’organizzazione e la gestione di lavori di pulizia, igie-

nizzazione, sanificazione, disinfestazione, derattizzazione,

deblattizzazione e ogni altra attività similare nonché manu-

tenzione presso uffici, condomini, piazzali, strade, magazzi-

ni, complessi commerciali e industriali sia pubblici sia pri-

vati;

-l’organizzazione e la gestione di lavori di giardinaggio e

falciatura sia manuale che meccanizzata, la realizzazione e

la manutenzione di aree erbose, l’abbattimento di piante,

l’esecuzione di trattamenti su argini, aree erbose e sponde

di canali;

-la realizzazione di opere di forestazione quali la prepara-

zione del terreno per rimboschimenti di terreni nudi, cespu-

gliati, pascolativi, le opere di coniferazione nei boschi ce-

dui degradati, la fornitura e il collocamento a dimora delle

piantagioni di latifoglie e resinose;

-servizio di prevenzione ed estinzione degli incendi boschi-

vi;

-l’organizzazione e la gestione di lavori e iniziative per

la tutela e la valorizzazione delle bellezze naturali, la ge-

stione di parchi naturali attrezzati, musei nonché ogni ini-

ziativa volta alla valorizzazione culturale e turistica del

territorio;

-l’organizzazione e l’esecuzione anche per conto terzi di la-

vori di manutenzione ordinaria e straordinaria in aziende a-

gricole e in terreni adibiti a verde pubblico e privato,

nonché altre aree pubbliche e private, opere di manutenzione

minuta in genere; progettazione, realizzazione, installazio-

ne e manutenzione di elementi per l'arredo urbano;

-l’organizzazione, la gestione e l’esecuzione di lavori di i-

stituzione e manutenzione di parchi naturali pubblici e pri-

vati, formazione di viali e aiuole, aree destinate a verde

pubblico, attrezzate turisticamente, tabellatura e recinta-

zione di parchi naturali e riserve integrali, opere di forma-

zione di invasi artificiali destinabili a pesca sportiva, o-

pere di governo e manutenzione delle piante quali potature,

diradamenti, spalcature, formazione di aree di protezione

per fiori e altre specie vegetali, impianti di orti botanici;

-l’organizzazione, la promozione e la gestione di punti di

ristoro, ristoranti, servizi ricettivi e di ospitalità, atti-

vità di catering, rivolti in particolare a giovani,
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studenti, famiglie, migranti, gruppi organizzati e associa-

zioni, nell'ambito di progetti per la promozione e la valo-

rizzazione del turismo giovanile, scolastico e sportivo

nonché di progetti per lo scambio culturale che promuovano i

valori della responsabilità sociale, dell'amicizia e della

solidarietà tra i popoli;

-l’organizzazione e la gestione di servizi di qualsivoglia

natura, tra cui il trasporto di cose e persone da effettuar-

si con qualsiasi mezzo, nonché il servizio di trasporto alun-

ni nel rispetto della vigente normativa in materia, servizi

di facchinaggio e trasloco sia manuale sia meccanizzato com-

presa la movimentazione di merci con carrelli, gru e attrez-

zature speciali per il trasporto su scale e gradini;

-svolgere attività di bonifica, servizi e opere cimiteriali

nonché gestione di cimiteri e di ogni attività connessa e

complementare;

-organizzazione e gestione di eventi, cerimonie, feste, ma-

trimoni, celebrazioni funerarie;

-l’organizzazione e gestione di attività manifatturiere, di

servizio e commerciali, finalizzate a progetti di inserimen-

to lavorativo dei soci svantaggiati;

-attività e servizi di comunicazione, con particolare riferi-

mento a servizi informatici quali per esempio

programmazione, realizzazione siti internet, database, atti-

vità di assistenza e manutenzione informatica, migrazione di

sistemi operativi;

-la gestione di strutture per l'accudimento e l'accoglienza

di animali quali per esempio canili, gattili, riserve di pe-

sca, fattorie didattiche; gestione di servizi cimiteriali

per animali nonché di ogni attività complementare e connessa;

-la promozione e l’organizzazione della formazione professio-

nale dei soci e dei dipendenti tramite corsi, conferenze,

studi e ricerche tendenti a facilitare l’avviamento al lavo-

ro delle persone svantaggiate, nonché la preparazione di ope-

ratori al fine di maturare profili idonei a intervenire in

modo qualificato sull'integrazione socio-lavorativa dei sog-

getti svantaggiati;

-la promozione e la gestione di iniziative di studio e di ri-

cerca finalizzate alla verifica della capacità di assorbimen-

to del tessuto sociale rispetto alla fascia lavorativa crea-

ta e della bontà dei sistemi formativi adottati;

-l'attività di editoria, stampa e copisteria, la realizzazio-

ne di servizi giornalistici, tipografici e pubblicitari, la

realizzazione di applicazioni informatiche,

cinematografiche, fotografiche, audiovisive, televisive, mul-

timediali e gestione di sale cinematografiche;

-gestione di parcheggi di automezzi;

-attività finalizzate al recupero di siti industriali dismes-

si;

-svolgimento di attività culturali nell'ambito delle arti vi-
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sive, della musica, del teatro, dell'ambiente, della comuni-

cazione, del lavoro, del tempo libero, delle tematiche socia-

li nonché nell'ambito di iniziative sportive e ricreative.

La gestione di:

-centri di assistenza contabile per privati, associazioni ed

enti, provvedendo a tutte le relative operazioni;

-centri di consulenza ed assistenza per il disbrigo di prati-

che burocratiche e fiscali presso enti locali e territoriali;

-di strutture sportive, ricreative e culturali, bar, risto-

ranti e mense, circoli, rifugi alpini, agriturismi e struttu-

re simili, e più in generale somministrare al pubblico ali-

menti e bevande, anche attraverso distributori automatici.

Tutte le suindicate attività potranno essere esercitate qua-

lora non riservate a professionisti od operatori qualificati.

Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti nor-

me di legge, la Cooperativa potrà svolgere qualunque altra

attività connessa o affine agli scopi sopraelencati, nonché

potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazio-

ni di natura mobiliare, immobiliare, commerciale, industria-

le e finanziaria necessarie od utili alla realizzazione de-

gli scopi sociali o comunque, sia direttamente che indiretta-

mente, attinenti ai medesimi, compresa l’istituzione, la co-

struzione e l’acquisto di magazzini, attrezzature ed impian-

ti atti al raggiungimento degli scopi sociali.

La Cooperativa potrà collaborare con altre cooperative, ivi

compreso l’acquisto e lo scambio di prodotti e servizi, sti-

pulare convenzioni con Enti Locali, beneficiare dei contribu-

ti previsti ed erogati dalla E.U., dallo Stato Italiano, dal-

la Regione, Provincia, Comunità Montane, Enti d'Ambito Socia-

le e Comuni nello svolgimento delle attività sopra citate,

assumere partecipazioni in altre cooperative, aderire a sin-

gole iniziative o ad associazioni provinciali, regionali e

nazionali di rappresentanza, tutela, assistenza e revisione

delle cooperative sociali, partecipare a gare di appalto e

compiere tutte le operazioni necessarie all'acquisizione e

all'erogazione dei servizi.

Infine, la Cooperativa può effettuare, esclusivamente per il

conseguimento dell'oggetto sociale, la raccolta del rispar-

mio presso i soli soci, conformemente a quanto previsto dal-

l'art. 11 D Lgs n. 385/93 ("Testo unico delle leggi in mate-

ria bancaria e creditizia"), dalle relative disposizioni di

attuazione e successive modificazioni. Le modalità di eserci-

zio di tale attività saranno disciplinate da apposito regola-

mento interno approvato dall'Assemblea Ordinaria dei Soci.

Pertanto, è vietata alla Cooperativa la raccolta di rispar-

mio tra il pubblico, se non nei limiti e nelle norme consen-

tite dalla legge.

6.2 La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi

giuridici necessari o utili alla realizzazione degli scopi

sociali, ivi compresa la costituzione di fondi per lo svilup-
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po tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenzia-

mento aziendale e l’adozione di procedure di programmazione

pluriennale finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento a-

ziendale, ai sensi della legge 31 gennaio 1992, n. 59 ed e-

ventuali norme modificative ed integrative; potrà, inoltre,

emettere obbligazioni ed altri strumenti finanziari ed assu-

mere partecipazioni in altre imprese a scopo di stabile inve-

stimento e non di collocamento sul mercato; potrà, infine,

ricorrere a qualsiasi forma di finanziamento concedendo op-

portune garanzie reali e personali.

6.3 La Cooperativa può aderire ad un gruppo cooperativo pari-

tetico ai sensi dell'art. 2545-septies del codice civile.

TITOLO III – SOCI COOPERATORI

Art. 7 (Soci cooperatori ordinari)

7.1 Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferio-

re al minimo stabilito dalla legge.

7.2 Possono essere ammessi a soci cooperatori:

-tutte le persone fisiche aventi la capacità di agire e che

abbiano maturato una capacità professionale nei settori di

cui all'oggetto della Cooperativa o che, comunque, possano

collaborare al raggiungimento dei fini sociali con la pro-

pria attività lavorativa o professionale;

-le persone svantaggiate, di cui all'art. 4, primo comma del-

la L. 381/91, che devono costituire almeno il 30% dei lavora-

tori della Cooperativa. La condizione di persona svantaggia-

ta deve risultare da idonea documentazione proveniente dalla

pubblica amministrazione, fatto salvo il diritto alla riser-

vatezza.

7.3 L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo

dello scambio mutualistico ed all'effettiva partecipazione

del socio all'attività della Cooperativa; l’ammissione deve

essere coerente con la capacità della Cooperativa di soddi-

sfare gli interessi dei soci, anche in relazione alle strate-

gie imprenditoriali di medio e lungo periodo.

7.4 Gli aspiranti soci possono possedere un’esperienza pre-

gressa in qualità di socio cooperatore in altre cooperative,

affini o similari. Inoltre, le nuove ammissioni non devono

compromettere l’erogazione del servizio mutualistico in favo-

re dei soci preesistenti.

7.5 In deroga a quanto precede, possono essere ammessi come

soci cooperatori anche elementi tecnici ed amministrativi,

in numero strettamente necessario al buon funzionamento

dell’impresa sociale.

7.6 Possono essere ammesse, altresì, come soci cooperatori

le persone giuridiche i cui scopi o i cui interessi non sia-

no in contrasto con quelli della Cooperativa, o soggette al-

la direzione o al controllo di altre società i cui scopi o i

cui interessi non siano in contrasto con quelli della Coope-

rativa. Non possono essere socie le persone giuridiche in

stato di liquidazione o sottoposte a procedure concorsuali.
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7.7 In nessun caso possono essere soci coloro che esercitano

in proprio imprese identiche od affini, o partecipano a so-

cietà che, secondo la valutazione dell'organo

amministrativo, si trovino, per l’attività svolta, in effet-

tiva concorrenza con la Cooperativa.

Art. 8 (Categoria speciale di soci cooperatori)

8.1 L’organo amministrativo può deliberare, nei limiti previ-

sti dalla legge, l’ammissione in una categoria speciale di

nuovi soci cooperatori, che intendano completare la loro for-

mazione o valutare in modo graduale il proprio inserimento

nella Cooperativa, ossia in ragione dell'interesse:

a) alla loro formazione professionale;

b) al loro inserimento nell'impresa.

8.2 Nel caso di cui alla lettera a) del comma 1, l’organo am-

ministrativo può ammettere alla categoria dei soci speciali

coloro che debbano completare o integrare la loro formazione

professionale in ragione del perseguimento degli scopi socia-

li ed economici, in coerenza con le strategie di medio e lun-

go periodo della Cooperativa.

8.3 Nel caso di cui alla lettera b) del comma 1, il consi-

glio di amministrazione può ammettere alla categoria dei so-

ci speciali coloro che sono in grado di concorrere, ancorché

parzialmente, al raggiungimento degli scopi sociali ed econo-

mici, in coerenza con le strategie di medio e lungo periodo

della Cooperativa.

8.4 La delibera di ammissione del Consiglio di Amministrazio-

ne, in conformità con quanto previsto da apposito regolamen-

to, stabilisce:

a) la durata del periodo di formazione o di inserimento del

socio speciale;

b) i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano

le fasi di formazione professionale o di inserimento nell'as-

setto produttivo della Cooperativa;

c) il numero di quote che il socio speciale deve sottoscrive-

re al momento dell'ammissione.

8.5 Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, previ-

sto dall'art. 31, anche in misura inferiore ai soci

ordinari, in relazione ai costi di formazione professionale

o di inserimento nell'impresa Cooperativa.

8.6 Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto

di voto solo nelle deliberazioni relative all'approvazione

del bilancio e non può rappresentare altri soci.

8.7 I voti espressi dai soci appartenenti alla categoria spe-

ciale non possono in ogni caso superare un decimo dei voti

spettanti all'insieme dei soci presenti, ovvero rappresenta-

ti in Assemblea.

8.8 I soci appartenenti alla categoria speciale non possono

essere eletti nell'organo amministrativo della Cooperativa e

non godono dei diritti di cui agli artt. 2422 e 2545 bis del

codice civile.
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8.9 Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art. 16

del presente statuto, il socio appartenente alla categoria

speciale può recedere in qualsiasi momento, salvo l’eventua-

le risarcimento del danno, con un preavviso di almeno tre me-

si. Il recesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto so-

ciale che al rapporto mutualistico, allo spirare del suddet-

to termine.

8.10 Costituiscono cause di esclusione del socio appartenen-

te alla speciale categoria, oltre a quelle individuate

dall’art. 17 del presente statuto:

a) nel caso di interesse alla formazione: l’inosservanza dei

doveri inerenti la formazione;

b) nel caso di interesse all'inserimento nell'impresa: l'i-

nopportunità, sotto il profilo economico, organizzativo e fi-

nanziario del suo inserimento nell'impresa; l'inosservanza

dei doveri di leale collaborazione con la compagine societa-

ria; il mancato adeguamento agli standard produttivi.

Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente

alla speciale categoria potrà essere escluso dall'organo am-

ministrativo anche prima del termine fissato al momento del-

la sua ammissione per il godimento dei diritti pari ai soci

ordinari.

8.11 Qualora intenda essere ammesso a godere dei diritti che

spettano ai soci cooperatori ordinari, il socio appartenente

alla speciale categoria deve presentare, sei mesi prima del-

la scadenza del predetto periodo, apposita domanda all'orga-

no amministrativo che deve verificare la sussistenza dei re-

quisiti di cui all'ammissione. La deliberazione di ammissio-

ne deve essere comunicata all'interessato e annotata a cura

degli amministratori nel libro dei soci. In caso di mancato

accoglimento, l'organo amministrativo deve, entro 60 giorni

dal ricevimento della domanda, notificare all'interessato la

deliberazione di esclusione.

Art. 9 (Domanda di ammissione)

9.1 Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare

all'organo amministrativo domanda scritta che dovrà contene-

re, se trattasi di persona fisica:

a) l’indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo

di nascita;

b) l’indicazione della effettiva attività svolta, della con-

dizione professionale, delle specifiche competenze possedute;

c) l’ammontare del capitale che sottoscrive, il quale non

dovrà comunque essere inferiore, né superiore, al limite mi-

nimo e massimo fissato dalla legge;

d) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente

il presente Statuto e di attenersi alle deliberazioni legal-

mente adottate dagli organi sociali.

9.2 Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre a

quanto previsto nei precedenti punti b), c), d) relativi al-

le persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà contenere
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le seguenti informazioni:

a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica

e la sede legale;

b) la deliberazione dell'organo sociale che ha autorizzato

la domanda;

c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda.

9.3 L’organo amministrativo potrà richiedere all'aspirante

socio altri documenti ad integrazione di quelli sopra elenca-

ti al fine di meglio identificare i requisiti richiesti per

l’ammissione.

9.4 L’organo amministrativo, accertata l’esistenza dei requi-

siti, delibera sulla domanda secondo criteri non discrimina-

tori, coerenti con lo scopo mutualistico e l’attività econo-

mica svolta.

9.5 La deliberazione di ammissione deve essere comunicata

all’interessato e annotata, a cura degli amministratori, sul

libro dei soci.

9.6 L’organo amministrativo deve, entro 60 giorni, motivare

la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e co-

municarla agli interessati.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli ammi-

nistratori, chi l’ha proposta può, entro il termine di deca-

denza di 60 giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere

che sull'istanza si pronunci l’Assemblea, la quale delibera

sulle domande non accolte, se non appositamente convocata,

in occasione della successiva convocazione.

9.7 Gli amministratori, nella relazione al bilancio, o nella

nota integrativa allo stesso, illustrano le ragioni delle de-

terminazioni assunte con riguardo all'ammissione di nuovi so-

ci.

Art. 10 (Conferimenti e azioni dei soci cooperatori)

10.1 I conferimenti dei soci cooperatori possono avere ad og-

getto denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresentati

da quote ordinarie nominative del valore nominale di euro

50,00 (cinquanta virgola zero zero).

10.2 Ogni socio cooperatore può sottoscrivere un numero di

quote, ma la quota complessiva detenuta non può essere supe-

riore ai limiti di legge.

Art. 11 (Vincoli sulle quote e loro alienazione)

11.1 Le quote dei soci cooperatori non possono essere sotto-

poste a pegno, sequestro, né in alcun modo vincolante a ga-

ranzia di debiti del socio cooperatore nei confronti di ter-

zi, né essere cedute con effetto verso la società senza l’au-

torizzazione degli amministratori. Le quote del socio coope-

ratore non possono formare oggetto di diritti di usufrutto o

di altri diritti di godimento a favore di terzi.

11.2 Il socio che intende trasferire le proprie quote deve

darne comunicazione agli amministratori con lettera raccoman-

data, fornendo, con riferimento al potenziale acquirente, la

documentazione richiesta dal presente statuto, comprovante i
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requisiti soggettivi richiesti per l’ammissione. Salvo e-

spressa autorizzazione dell'organo amministrativo, la cessio-

ne può essere effettuata esclusivamente per l’intera quota

detenuta dal socio.

11.3 Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione de-

ve essere comunicato al socio entro 60 giorni dal ricevimen-

to della richiesta, il diniego deve essere motivato. Decorso

tale termine, il socio è libero di trasferire la propria par-

tecipazione e la società deve iscrivere nel libro dei soci

l’acquirente che abbia i requisiti previsti per divenire so-

cio.

Art. 12 (adempimenti dei nuovi soci)

12.1 Il nuovo socio ammesso deve versare il valore nominale

della quota sociale sottoscritta. Non adempiendo a tale ob-

bligo entro un mese dalla comunicazione della delibera di am-

missione dell'organo amministrativo, il nuovo socio ammesso

potrà essere escluso, previa intimazione da parte degli ammi-

nistratori, a norma dell'art 2533 del codice civile.

Art. 13 (Obblighi del socio)

13.1 Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge

e dallo Statuto, i soci sono obbligati:

a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal-

l'organo amministrativo:

- del capitale sottoscritto;

- della tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spe-

se di istruttoria della domanda di ammissione;

- dal sovrapprezzo eventualmente determinato dall'Assemblea

dei soci in sede di approvazione del bilancio, su proposta

degli amministratori;

b) all'osservanza dello Statuto, dei regolamenti interni e

delle deliberazioni adottate dalle decisioni dei soci e/o da-

gli organi sociali.

13.2 Per tutti i rapporti con la Cooperativa, il domicilio

dei soci è quello risultante dal libro soci. La variazione

del domicilio del socio ha effetto dopo 30 giorni dalla rice-

zione della relativa comunicazione da effettuarsi con lette-

ra raccomandata alla Cooperativa.

13.3 I soci cooperatori inoltre:

a) concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla

formazione degli organi sociali e alla definizione della

struttura di direzione e conduzione della medesima;

b) partecipano all'elaborazione dei programmi di sviluppo e

alle decisioni concernenti le scelte strategiche, nonché al-

la realizzazione dei processi produttivi dell'azienda;

c) contribuiscono alla formazione del capitale sociale, a

partecipare al rischio di impresa, ai risultati economici ed

alle decisioni sulla loro destinazione;

d) mettono a disposizione le loro capacità professionali an-

che in relazione al tipo ed allo stato dell'attività svolta;

e) contribuiscono all'attività dell'impresa sociale a secon-
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da della necessità e, in particolare, prestano il loro lavo-

ro in Cooperativa in relazione alla natura del rapporto di

lavoro, nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro di-

sponibili per la Cooperativa stessa.

13.4 È fatto divieto ai soci cooperatori, di aderire contem-

poraneamente ad altre imprese, specialmente in quelle che

perseguono identici scopi sociali ed esplichino un’attività

concorrente, nonché di prestare lavoro a favore di terzi e-

sercenti imprese concorrenti. In deroga al presente punto,

l’organo amministrativo, in considerazione delle caratteri-

stiche, della tipologia del rapporto di lavoro instaurato,

può autorizzare il socio allo svolgimento di prestazioni la-

vorative a favore di terzi, nonché in qualità di socio, pres-

so altre cooperative.

Art. 14 (Diritti dei soci)

14.1 I soci che non partecipano all'amministrazione hanno di-

ritto di avere dagli amministratori notizie sullo svolgimen-

to degli affari sociali e di consultare, anche tramite pro-

fessionisti di loro fiducia, i libri sociali e i documenti

relativi all'amministrazione.

14.2 Il socio non amministratore che intende procedere alla

consultazione dei libri sociali o dei documenti relativi

all’amministrazione deve farne richiesta scritta all'organo

amministrativo, il quale determinerà la data d’inizio della

consultazione entro otto giorni dal ricevimento della richie-

sta, comunicandola tempestivamente al richiedente.

14.3 La richiesta può essere effettuata mediante raccomanda-

ta con ricevuta di ritorno ovvero tramite fax o comunque tra-

mite e-mail certificata.

14.4 La consultazione può svolgersi durante l’orario di lavo-

ro della società, con modalità e durata tali da non arrecare

pregiudizio all'ordinario svolgimento dell'attività.

14.5 I soci cooperatori hanno il diritto di presentare espo-

sti o denunce all'autorità di vigilanza per l’adozione di

provvedimenti, ai sensi della legge e dello statuto sociale,

inerenti il diritto di voto e di intervento in Assemblea.

14.6 Tali diritti non spettano ai soci in mora per la manca-

ta esecuzione dei conferimenti o inadempienti rispetto alle

obbligazioni contratte con la Cooperativa.

Art. 15 (Perdita della qualità di socio)

15.1 La qualità di socio si perde:

a) per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte,

se il socio è persona fisica;

b) per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liqui-

dazione se il socio è diverso da persona fisica.

Art. 16 (Recesso del socio)

16.1 Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere

il socio:

a) che abbia perduto i requisiti per l’ammissione;

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi-
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mento degli scopi sociali;

c) che abbia risolto il rapporto di lavoro per dimissioni o

per qualsiasi altro motivo.

16.2 Il diritto di recesso è esercitato mediante lettera rac-

comandata che deve essere spedita entro quindici giorni dal-

l'iscrizione nel registro delle imprese della delibera che

lo legittima, con l’indicazione delle generalità del socio

recedente e del domicilio per le comunicazioni inerenti al

procedimento. Se il fatto che legittima il recesso è diverso

da una deliberazione, esso è esercitato entro trenta giorni

dalla sua conoscenza da parte del socio.

16.3 Il recesso non può essere esercitato e, se già esercita-

to, è privo di efficacia, se, entro novanta giorni, la so-

cietà revoca la delibera che lo legittima ovvero se è delibe-

rato lo scioglimento della società.

16.4 Spetta all'organo amministrativo constatare, entro ses-

santa giorni dalla comunicazione di recesso, se ricorrano i

motivi che, a norma della legge e del presente statuto, le-

gittimino il recesso. Se non sussistono i presupposti del re-

cesso, l’organo amministrativo deve darne immediata comunica-

zione al socio, che entro 60 giorni dal ricevimento della co-

municazione, può proporre opposizione innanzi al collegio ar-

bitrale.

16.5 Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto

sociale dalla comunicazione del provvedimento di accoglimen-

to della domanda.

Per i rapporti mutualistici tra socio ordinario e società,

il recesso ha effetto con la chiusura dell'esercizio in cor-

so, se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con

la chiusura dell'esercizio successivo. Tuttavia, l’organo am-

ministrativo potrà, su richiesta dell'interessato, far decor-

rere l’effetto del recesso dalla comunicazione del provvedi-

mento di accoglimento della domanda.

16.6 Il recesso non può essere parziale.

Art. 17 (Esclusione)

17.1 L’esclusione può essere deliberata dall'organo ammini-

strativo, oltre che nei casi previsti dalla legge, nei con-

fronti del socio che:

a) non sia più in grado di concorrere al raggiungimento de-

gli scopi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti ri-

chiesti per l’ammissione;

b) non osservi il presente statuto, i regolamenti sociali,

le deliberazioni adottate dalle decisioni dei soci e/o dagli

organi sociali, salva la facoltà dell'organo amministrativo

di accordare al socio un termine non superiore a 60 giorni

per adeguarsi;

c) previa intimazione da parte degli amministratori con ter-

mine di almeno 30 giorni, non adempia al versamento del valo-

re della quota sottoscritta o nei pagamenti di somme dovute

alla società a qualsiasi titolo;
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d) svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la

Cooperativa, senza l’esplicita autorizzazione dell'organo am-

ministrativo;

e) nell'esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, subi-

sca un provvedimento di licenziamento per motivi disciplina-

ri, per giusta causa o giustificato motivo soggettivo;

f) il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia

stato risolto dalla Cooperativa per inadempimento;

g) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompati-

bilità previste dall'articolo 10, senza la prevista autoriz-

zazione dell'organo amministrativo;

h) sia in possesso dei requisiti per avere diritto ai tratta-

menti pensionistici previsti dalla legge, ovvero si trovi in

condizioni di sopravvenuta inabilità a partecipare ai lavori

dell'impresa sociale. In tal caso, quando ricorrono partico-

lari esigenze interne, l’organo amministrativo può derogare

l’applicazione di detto punto, fissando il limite massimo

della eccezionale prosecuzione del rapporto sociale;

i) abbia cessato per qualsiasi ragione o causa il rapporto

di lavoro con la Cooperativa;

j) non adempia la propria prestazione mutualistica con dili-

genza, ovvero quando incorra in una delle cause di interru-

zione del rapporto di lavoro previste nel regolamento inter-

no ai sensi dell'art. 6 della legge n. 142/2001 od eventual-

mente previste dal CCNL di riferimento;

k) danneggi moralmente o materialmente la società o fomenti

dissidi o disordini fra i soci;

l) senza giustificato motivo, non adempia puntualmente agli

obblighi assunti a qualunque titolo verso la società.

Ai soci cooperatori esclusi potrà essere applicata una pena-

le per il solo fatto della inadempienza che ha dato luogo al-

l'esclusione, fermo restando l’obbligo al risarcimento degli

eventuali, maggiori danni effettivamente causati alla Coope-

rativa. La penale sarà determinata dall'organo amministrati-

vo nella stessa deliberazione di esclusione, in misura che

potrà variare in funzione del danno provocato. Le penali a

carico dei soci cooperatori esclusi saranno devolute, su de-

liberazione dell'organo amministrativo, al fondo riserva le-

gale.

17.2 Contro la deliberazione di esclusione, il socio può pro-

porre opposizione innanzi al Collegio arbitrale nel termine

di sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione. Lo

scioglimento del rapporto sociale determina la risoluzione,

con la stessa decorrenza, anche del rapporto di lavoro in-

staurato (rapporto mutualistico), salvo diversa e motivata

deliberazione dell'organo amministrativo.

17.3 L’esclusione diventa operante dall'annotazione nel li-

bro dei soci, da farsi a cura degli amministratori.

17.4 Le deliberazioni prese in materia di recesso ed esclu-

sione debbono essere comunicate ai soci cooperatori che ne
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sono oggetto, mediante raccomandata con ricevuta di ritorno,

ovvero tramite e-mail certificata. Le controversie che insor-

gessero tra i soci cooperatori e la Cooperativa in merito ai

provvedimenti adottati dall'organo amministrativo su tali ma-

terie saranno demandate alla decisione del consiglio arbitra-

le, regolato dai successivi articoli del presente statuto. I

soci cooperatori, che intendessero reclamare contro i provve-

dimenti dell'organo amministrativo, dovranno proporre la pro-

cedura arbitrale con atto comunicato alla Cooperativa, trami-

te raccomandata, a pena di decadenza, entro sessanta giorni

dalla ricevuta comunicazione dei provvedimenti stessi.

Art. 18 (Liquidazione)

16.1 I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al

rimborso del capitale da essi effettivamente versato ed even-

tualmente rivalutato la cui liquidazione - eventualmente ri-

dotta in proporzione alle perdite imputabili al capitale -

avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale

si è verificato lo scioglimento del rapporto sociale.

18.2 La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrap-

prezzo, ove versato, qualora sussista nel patrimonio della

società e non sia stato destinato ad aumento gratuito del ca-

pitale ai sensi dell'art. 2545-quinquies, comma 3 del codice

civile.

18.3 Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall'approva-

zione del bilancio stesso, fatta eccezione per la frazione

della quota assegnata al socio ai sensi degli articoli

dell’articolo 2545-quinquies, la cui liquidazione, unitamen-

te agli interessi legali, può essere corrisposta in più rate

entro un termine massimo di cinque anni.

Art. 19 (Morte del socio)

19.1 In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del so-

cio defunto hanno diritto di ottenere il rimborso della quo-

ta effettivamente versata ed eventualmente rivalutata, nella

misura e con le modalità di cui al precedente art. 18.

19.2 Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presen-

tare, unitamente alla richiesta di liquidazione del capitale

di spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione,

dalla quale risultino gli aventi diritto.

Art. 20 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, re-

sponsabilità dei soci cessati)

20.1 La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in

favore dei soci receduti od esclusi o degli eredi del socio

deceduto, ove questo non sia stato richiesto entro i 5 anni

dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio nel

quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto opera-

tivo. Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto

il rimborso nel termine suddetto sarà devoluto con delibera-

zione dell'organo amministrativo alla riserva legale.

20.2 I soci esclusi per i motivi indicati nell'art. 17 oltre

al risarcimento dei danni ed al pagamento dell'eventuale pe-
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nale, ove determinata nel regolamento, perdono il diritto al

rimborso della partecipazione calcolata come sopra.

20.3 La Cooperativa può compensare il debito derivante dal

rimborso delle quote, del sovrapprezzo, dal pagamento della

prestazione mutualistica o dal rimborso dei prestiti, con il

credito derivante da penali, ove previste da apposito regola-

mento, da risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche

fornite anche fuori dai limiti di cui all'art. 1243 del codi-

ce civile.

20.4 Il socio che cessa di far parte della società risponde

verso questa, per il pagamento dei conferimenti non versati,

per un anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione han-

no avuto effetto.

20.5 Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto asso-

ciativo si manifesta l’insolvenza della società, il socio u-

scente è obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevu-

to. Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsa-

bili verso la società gli eredi del socio defunto.

TITOLO IV - SOCI VOLONTARI

Art. 21 (Requisiti)

Ai sensi dell'art. 2, L. N. 381/1991, possono essere ammessi

come soci volontari coloro che intendono prestare gratuita-

mente la loro opera di lavoro a favore della Cooperativa,

per contribuire al raggiungimento degli scopi sociali della

medesima. Possono altresì essere socie persone giuridiche

pubbliche o private nei cui statuti sia previsto il finanzia-

mento e lo sviluppo delle attività delle Cooperative Sociali.

Il loro numero non potrà superare la metà del numero comples-

sivo dei soci.

Art. 22 (Domanda di ammissione)

Coloro che intendano essere ammessi come soci volontari del-

la Cooperativa dovranno presentare apposita domanda contenen-

te:

-nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza;

-indicazione della propria attività di lavoro;

-dichiarazione di attenersi al presente statuto, ai regola-

menti interni ed alle deliberazioni legalmente adottate da-

gli organi sociali;

-disponibilità a sottoscrivere la quota sociale, in misura

comunque non inferiore a € 25,00 (venticinque/00 Euro), né

superiore al limite massimo stabilito dalla legge per i soci

cooperatori;

-precisazione delle prestazioni di lavoro disponibili, a ti-

tolo gratuito, per la Cooperativa.

Sull'accettazione della domanda è competente a decidere il

consiglio di amministrazione, che provvede all'annotazione

nell'apposita sezione del libro dei soci.

In ogni caso, l’ammissione di soci volontari deve essere coe-

rente con la capacità della Cooperativa di soddisfare gli in-

teressi dei soci cooperatori e compatibile con l’attività di
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lavoro da questi prestata.

Art. 23 (Obblighi)

23.1 Il socio volontario ha gli obblighi di cui al preceden-

te art. 13; l’obbligo di prestare la propria attività di la-

voro sarà commisurato alla disponibilità data alla Cooperati-

va ed agli impegni assunti verso la medesima, così come pre-

visto dal regolamento interno.

23.2 Egli potrà recedere dalla Cooperativa in qualsiasi mo-

mento, dandone comunicazione scritta, tramite lettera racco-

mandata, con un termine di preavviso di almeno un mese, e

potrà essere dichiarato escluso dalla Cooperativa medesima

nei casi previsti dal precedente art. 17, compatibilmente

con la particolare natura del suo rapporto sociale.

23.3 Gli effetti dello scioglimento del rapporto sociale fra

la Cooperativa ed il socio volontario per recesso ed esclu-

sione, si verificano negli stessi termini previsti per i so-

ci cooperatori.

TITOLO V - SOCI SOVVENTORI

Art. 24 (Soci sovventori)

24.1 Ferme restando le disposizioni di cui al titolo III del

presente statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa so-

ci sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31 gennaio

1992, n. 59.

Art. 25 (Conferimento e quote dei soci sovventori)

25.1 I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad og-

getto denaro, beni in natura o crediti.

25.2 Ogni socio deve sottoscrivere un numero minimo di quote

pari a Euro 250,00 (duecentocinquanta virgola zero zero).

Art. 26 (Alienazione delle quote dei soci sovventori)

26.1 Salvo che sia diversamente disposto dalla decisione dei

soci in occasione della emissione dei titoli, le quote dei

sovventori possono essere sottoscritte e trasferite esclusi-

vamente previo gradimento dell'organo amministrativo.

26.2 In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente

indicato dal socio che intende trasferire i titoli, gli Ammi-

nistratori provvederanno ad indicarne altro gradito.

26.3 Il socio che intenda trasferire le quote deve comunica-

re all'organo amministrativo il potenziale acquirente e gli

Amministratori devono pronunciarsi entro 60 giorni dal rice-

vimento della comunicazione.

Art. 27 (Deliberazione di emissione)

27.1 L’emissione delle quote destinate ai soci sovventori de-

ve essere disciplinata con decisione dei soci che devono sta-

bilire:

a) l’importo complessivo dell'emissione;

b) l’eventuale esclusione o limitazione, motivata dall'orga-

no amministrativo, del diritto di opzione dei soci cooperato-

ri sulle quote emesse;

c) il termine minimo di durata del conferimento;

d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli
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eventuali privilegi attribuiti alle quote, fermo restando

che il tasso di remunerazione non può essere maggiorato in

misura superiore a 2 punti rispetto al dividendo previsto

per i soci ordinari;

e) i diritti patrimoniali in caso di recesso.

27.2 A tutti i detentori delle quote di sovvenzione, ivi com-

presi i destinatari delle quote che siano anche soci coopera-

tori, spetta 1 voto. I voti attribuiti ai soci sovventori

non devono superare il terzo dei voti spettanti a tutti i so-

ci. Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i

voti dei soci sovventori verranno computati applicando un

coefficiente correttivo determinato dal rapporto tra il nume-

ro massimo dei voti ad essi attribuibili per legge e il nume-

ro di voti da essi portati.

27.3 Fatta salva l’eventuale attribuzione di privilegi patri-

moniali ai sensi della precedente lettera d), qualora si deb-

ba procedere alla riduzione del capitale sociale a fronte di

perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costituito

mediante i conferimenti dei sovventori in proporzione al rap-

porto tra questo ed il capitale conferito dai soci ordinari.

27.4 La decisione dei soci stabilisce altresì i compiti che

vengono attribuiti all'organo amministrativo ai fini dell'e-

missione dei titoli.

Art. 28 (Recesso dei soci sovventori)

28.1 Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice

civile, ai soci sovventori il diritto di recesso spetta qua-

lora sia decorso il termine minimo di durata del conferimen-

to stabilito dalla decisione dei soci, in sede di emissione

delle quote a norma del precedente articolo.

28.2 Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni con-

cernenti i requisiti di ammissione e le cause di incompatibi-

lità previste per i soci cooperatori.

TITOLO VI - PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 29 (Elementi costitutivi)

29.1 Il patrimonio della Cooperativa è costituito:

a) Dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:

-dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori;

-dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti

nel Fondo per il potenziamento aziendale.

c) Dalla riserva legale formata con gli utili e con il valo-

re delle quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti

o esclusi ed agli eredi di soci deceduti.

d) Dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le

somme versate dai soci ai sensi del precedente art. 28.

e) Dalla riserva straordinaria.

f) Da ogni altra riserva costituita dalle decisioni dei soci

e/o prevista per legge.

29.2 Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la Coope-

rativa con il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci nel

limite delle quote sottoscritte.
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29.3 Le riserve, salvo quelle di cui alla precedente lettera

c), sono indivisibili e, conseguentemente, non possono esse-

re ripartite tra i soci cooperatori durante la vita della Co-

operativa, né all'atto del suo scioglimento.

Art. 30 (Bilancio di esercizio)

 30.1 L’esercizio sociale va dal primo gennaio al trentuno

dicembre di ogni anno.

30.2 Alla fine di ogni esercizio sociale, l’organo ammini-

strativo provvede alla redazione del progetto di bilancio.

30.3 Il progetto di bilancio deve essere presentato alla de-

cisione dei soci per l’approvazione entro 120 giorni dalla

chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro 180 giorni qua-

lora venga redatto il bilancio consolidato, oppure lo richie-

dano particolari esigenze relative alla struttura ed all'og-

getto della società, segnalate dagli amministratori nella re-

lazione sulla gestione o, in assenza di questa, nella nota

integrativa al bilancio.

30.4 La decisione dei soci che approva il bilancio delibera

sulla destinazione degli utili annuali destinandoli:

a) a riserva legale nella misura non inferiore al 30%;

b) al fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del-

la cooperazione di cui all'art. 11 della legge 31 gennaio

1992, n. 59, nella misura prevista dalla legge medesima;

c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limi-

ti ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della legge 31

gennaio 1992, n. 59;

d) ad eventuale remunerazione del capitale sociale effettiva-

mente versato in misura non superiore al limite stabilito

dalla legge ai fini del riconoscimento dei requisiti mutuali-

stici.

30.5 La decisione dei soci può, in ogni caso, destinare gli

utili, ferme restando le destinazioni obbligatorie per

legge, alla costituzione di riserve indivisibili, oppure a

riserve divisibili tra i soci non cooperatori.

Art. 31 (Ristorni)

31.1 L’organo amministrativo che redige il progetto di bilan-

cio di esercizio, può appostare somme al conto economico a

titolo di ristorno, qualora lo consentano le risultanze

dell’attività mutualistica.

In ogni caso, l’ammontare complessivo dei ristorni non potrà

essere superiore all'ammontare dell'avanzo documentato di ge-

stione generato esclusivamente dall'attività con i soci (né

al limite massimo stabilito dall'art. 3 della legge n.

142/2001 e successive modificazioni).

31.2 I soci, in sede di approvazione del bilancio, delibera-

no sulla destinazione del ristorno che potrà essere attribui-

to mediante una o più delle seguenti forme:

-erogazione diretta;

-aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto e versa-

to;
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-emissione di quote di sovvenzione.

31.3 La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà es-

sere effettuata considerando la quantità e qualità degli

scambi mutualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed il

socio stesso secondo quanto previsto in apposito regolamento.

TITOLO VII – ORGANI SOCIALI - ASSEMBLEA SOCI

Sono organi sociali della Cooperativa:

a. l’Assemblea;

b. il Consiglio di Amministrazione o l’Amministratore Unico;

c. il Collegio dei Sindaci.

Art. 32 (Assemblea dei soci)

32.1 L’Assemblea dei soci può essere ordinaria e straordina-

ria; esse possono essere tenute sia in prima che in seconda

convocazione.

32.2 L’Assemblea deve essere convocata dall'organo ammini-

strativo presso la sede legale, ovvero in altro luogo,

purché nell'ambito del territorio italiano.

32.3 L'Assemblea è convocata con avviso trasmesso con lette-

ra raccomandata, ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo a

fornire la prova dell'avvenuto ricevimento almeno otto gior-

ni prima di quello fissato per l’Assemblea, fatto pervenire

ai soci al domicilio risultante dal libro dei soci. In caso

di convocazione a mezzo telefax, posta elettronica o altri

mezzi similari, l’avviso deve essere spedito al numero di te-

lefax, all'indirizzo di posta elettronica o allo specifico

recapito che siano stati espressamente comunicati dal socio

e che risultino dal libro dei soci.

32.4 Nell’avviso di convocazione debbono essere indicati il

giorno, l’ora ed il luogo dell'adunanza, nonché l’elenco del-

le materie da trattare. Nell’avviso di convocazione potrà es-

sere prevista una data ulteriore di seconda convocazione per

il caso in cui, nella adunanza prevista in prima convocazio-

ne, l’Assemblea non risultasse legalmente costituita.

32.5 L’assemblea ordinaria è valida, in prima convocazione,

quando sono presenti e/o rappresentati tanti soci da costi-

tuire la maggioranza dei voti spettanti a tutti. In seconda

convocazione, qualunque sia il numero dei voti spettanti ai

soci presenti e/o rappresentati. Per la validità delle deli-

berazioni è necessaria la maggioranza dei voti dei soci pre-

senti e/o rappresentati.

32.6 L’assemblea straordinaria è validamente costituita, in

prima convocazione, quando sono presenti e/o rappresentati

la maggioranza dei voti spettanti a tutti i soci. In seconda

convocazione, qualunque sia il numero dei voti presenti e/o

rappresentati. Per la validità delle deliberazioni è necessa-

ria la maggioranza assoluta dei voti dei soci presenti e/o

rappresentati (ossia il 51% dei soci con diritto di voto).

Quando si debba deliberare sullo scioglimento e liquidazione

della società, tanto in prima che in seconda convocazione,

le deliberazioni devono essere prese con il voto favorevole
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di almeno due terzi dei voti di tutti i soci. Sono salve e-

ventuali diverse maggioranze stabilite inderogabilmente dal-

la legge.

32.7 L’Assemblea si riunisce, inoltre, tutte le volte che

l’organo amministrativo lo ritiene necessario o ne sia fatta

richiesta per iscritto, con indicazione delle materie da

trattare, dall'organo di controllo o da tanti soci che rap-

presentano almeno un terzo dei voti spettanti a tutti i

soci; in questi ultimi casi, la convocazione deve aver luogo

entro venti giorni dalla data della richiesta.

32.8 L’Assemblea Ordinaria:

a) approva il bilancio consuntivo con la relazione del Consi-

glio di Amministrazione;

b) delibera l’eventuale distribuzione di ristorni ai soci co-

operatori;

c) provvede alla nomina degli amministratori, previa determi-

nazione del loro numero e della durata del loro mandato,

nonché alla revoca;

d) determina la misura dei compensi da corrispondere agli am-

ministratori per la loro attività collegiale;

e) provvede alla nomina, se obbligatoria per legge o se rite-

nuta comunque opportuna, ed alla revoca dei componenti del

Collegio Sindacale. Elegge tra questi il Presidente e fissa

i compensi loro spettanti;

f) conferisce ed eventualmente revoca, ai sensi dell'art.

2477 - primo comma C.C., l’incarico di revisore contabile,

determinandone il corrispettivo relativo all'intera durata

dell'incarico;

g) delibera sulla responsabilità degli amministratori, dei

Sindaci e del revisore contabile;

h) delibera di compiere operazioni che comportino una sostan-

ziale modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante mo-

dificazione dei diritti dei soci;

i) approva tutti i regolamenti interni e, con le maggioranze

previste per l’Assemblea straordinaria, quello disciplinante

il rapporto mutualistico;

j) delibera, su istanza dell'aspirante socio cooperatore,

sul mancato accoglimento della domanda ammissione di que-

st'ultimo da parte del Consiglio di Amministrazione;

k) delibera, con le maggioranze previste per l’Assemblea

straordinaria, l’introduzione e la soppressione delle clauso-

le di cui all'art. 2414 C.C.;

l) delibera, secondo le previsioni dell'apposito regolamento

interno, piani di crisi aziendale, stabilendo forme di appor-

to anche economico da parte dei soci cooperatori per la solu-

zione della crisi stessa, nonché eventuali trattamenti econo-

mici ulteriori in favore dei soci cooperatori, ai sensi del

precedente art. 26;

m) delibera, sulla misura della partecipazione che dovrà es-

sere sottoscritta dai nuovi soci cooperatori.
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L’azione sociale di responsabilità contro gli

amministratori, di cui al precedente punto g), può essere e-

sercitata anche da ciascun socio. Essa è rinunciabile o tran-

sigibile da parte della Cooperativa alle condizioni previste

dall'art. 2476 C.C., con riferimento al numero dei voti spet-

tanti ai soci.

L’Assemblea ordinaria delibera su ogni altra materia riserva-

ta alla sua competenza dalla legge e dal presente statuto.

32.9 L’Assemblea, a norma di legge, è considerata straordina-

ria, quando si riunisce per deliberare sulle modificazioni

dell'atto costituito, sulla proroga della durata e sullo

scioglimento anticipato della Cooperativa, sulla nomina, sul-

la sostituzione e sui poteri dei liquidatori ,nonché su ogni

altra materia espressamente attribuita dalla legge alla sua

competenza, ad eccezione delle seguenti materie riservate

dal presente statuto alla competenza del Consiglio di Ammini-

strazione:

-fusione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505 –bis

C.C.;

-istituzione e soppressione di sedi secondarie;

-indicazione di quali tra gli amministratori hanno la rappre-

sentanza della società;

- adeguamenti dello statuto alle disposizioni normative;

-trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale.

Le Associazioni di rappresentanza, assistenza e tutela del

movimento cooperativo e gli organismi periferici delle mede-

sime, cui la Cooperativa aderisce, potranno partecipare coi

propri rappresentanti ai lavori dell'Assemblea, senza dirit-

to di voto.

Art. 33 (Votazioni)

33.1 Per le votazioni in sede Assembleare si procederà nor-

malmente col sistema dell'alzata di mano, salvo diversa deli-

berazione dell'Assemblea.

33.2 Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a mag-

gioranza relativa, ma potranno avvenire anche per acclamazio-

ne.

33.3 L’Assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti di-

slocati in più luoghi, contigui o distanti, audio o video

collegati, a condizione che siano rispettati il metodo colle-

giale ed i principi di buona fede e di parità di trattamento

dei soci.

In tal caso, è necessario che:

- sia consentito al Presidente dell'Assemblea, anche a mezzo

del proprio ufficio di presidenza, di accertare inequivoca-

bilmente l’identità e la legittimazione degli intervenuti,

regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclama-

re i risultati della votazione;

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-

guatamente gli eventi Assembleari oggetto di verbalizzazione;

- sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo
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reale alla discussione e alla votazione simultanea sugli ar-

gomenti all'ordine del giorno;

- vengano indicati nell'avviso di comunicazione, qualora ve

ne siano, i luoghi audio o video collegati a cura della so-

cietà, nei quali gli intervenuti potranno affluire.

La riunione si considererà svolta nel luogo ove saranno pre-

senti il Presidente e il segretario.

Art. 34 (Voto)

34.1 Nelle assemblee hanno diritto al voto coloro che risul-

tano iscritti nel libro dei soci da almeno 90 giorni e che

non siano in mora nei versamenti delle quote sottoscritte.

34.2 Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque

sia l’ammontare della sua partecipazione.

34.3 Per i soci sovventori si applica il precedente art.27.

34.4 Ai soci cooperatori persone giuridiche è possibile at-

tribuire un solo voto.

34.5 I soci che, per qualsiasi motivo, non possono interveni-

re personalmente all'Assemblea, hanno la facoltà di farsi

rappresentare, mediante delega scritta, soltanto da un altro

socio avente diritto al voto, appartenente alla medesima ca-

tegoria di socio cooperatore o sovventore, e che non sia am-

ministratore o dipendente come disposto nell'art. 2372 del

codice civile. Ciascun socio non può rappresentare più di un

socio. La delega non può essere rilasciata con il nome del

rappresentante in bianco.

Art. 35 (Presidenza  dell'Assemblea)

35.1 L’Assemblea è presieduta dall'amministratore unico o

dal Presidente dell'organo amministrativo ed in sua assenza

dal Vicepresidente, ed in assenza anche di questi, dalla per-

sona designata dall'Assemblea stessa, col voto della maggio-

ranza dei presenti.

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio,

ed all'occorrenza due scrutatori. La nomina del segretario

non ha luogo quando il verbale è redatto da un notaio.

35.2 Il Presidente dell'Assemblea verifica la regolarità del-

la costituzione, accerta l’identità e la legittimazione dei

presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati

delle eventuali votazioni. Degli esisti di tali accertamenti

deve essere dato conto nel verbale.

Art. 36 (Verbale  dell'Assemblea)

36.1 Il verbale dell'Assemblea ordinaria viene redatto dal

segretario.

Il verbale dell'Assemblea straordinaria dal Notaio: in tal

caso, non è necessaria l’assistenza del segretario.

36.2 Il verbale deve indicare la data dell'Assemblea e, an-

che in allegato, l’identità dei partecipanti, nonché le moda-

lità ed il risultato delle eventuali votazioni; deve inoltre

consentire, anche in allegato, l’identificazione dei Soci fa-

vorevoli, astenuti o dissenzienti. Anche le deleghe devono

essere menzionate nel verbale dell'Assemblea e conservate

#p# 22

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 09-12-2013

LAVORIAMO - LA FATTORIA DELL'AMICIZIA SOCIETA' COOPE...
Codice fiscale: 02463460697

        di    23 31



tra gli atti sociali.

36.3 Le deliberazioni devono risultare da verbale, sotto-

scritto dal Presidente dell'Assemblea e dal segretario.

TITOLO VIII - AMMINISTRAZIONE

Art. 37 (Amministrazione)

37.1 La società è alternativamente amministrata, con scelta

da adottarsi dalla decisione dei soci al momento della loro

nomina, da un amministratore unico o da un consiglio di ammi-

nistrazione.

37.2 Qualora la decisione dei soci provveda ad eleggere un

consiglio di amministrazione, lo stesso sarà composto da un

numero di consiglieri variabile da 3 a 5, ed il loro numero

sarà determinato di volta in volta prima dell'elezione.

37.3 L’amministratore unico o la maggioranza dei componenti

il consiglio di amministrazione è scelta tra i soci coopera-

tori, oppure tra le persone indicate dai soci cooperatori.

37.4 I componenti dell'organo amministrativo durano in cari-

ca per il periodo fissato all'atto della nomina; in mancanza

di fissazione di termine, essi durano in carica fino a revo-

ca o a dimissioni.

37.5 Il consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il Vi-

cepresidente.

Art. 38 (Compiti degli Amministratori)

38.1 Gli amministratori sono investiti dei più ampi poteri

per la gestione della società, esclusi solo quelli riservati

alla decisione dei soci dalla legge.

38.2 Gli amministratori possono delegare parte delle proprie

attribuzioni, ad eccezione delle materie previste dall'art.

2381 del codice civile, dei poteri in materia di ammissione,

recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che incido-

no sui rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più dei

suoi componenti, oppure ad un comitato esecutivo formato da

alcuni dei suoi componenti, determinandone il contenuto, i

limiti e le eventuali modalità di esercizio della delega.

Ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire agli am-

ministratori e al Collegio Sindacale sul generale andamento

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché

sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di dimensio-

ni o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e dalle

sue controllate.

38.3 Gli amministratori, qualora lo ritengano opportuno per

migliorare la qualità e l’efficacia dei servizi forniti dal-

la Cooperativa, potranno istituire appositi comitati scienti-

fici, determinandone, con apposita delibera, l’ordinamento e

le relative mansioni.

Art. 39 (Metodi decisionali semplificati)

39.1 Nel caso in cui la Cooperativa sia amministrata da un

consiglio di amministrazione, le decisioni dello stesso, sal-

vo quanto previsto nel successivo art.40, sono adottate me-

diante consultazione scritta ovvero sulla base del consenso
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espresso per iscritto, secondo quanto verrà deciso dallo

stesso consiglio nella prima riunione dopo la nomina.

39.2 La consultazione scritta avviene su iniziativa del Pre-

sidente ovvero di uno o più amministratori e consiste in una

proposta di deliberazione che deve essere inviata a tutti i

consiglieri e ai Sindaci, se nominati, con qualsiasi mezzo i-

doneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento.

Dalla proposta devono risultare con chiarezza l’argomento og-

getto della consultazione e quanto necessario per assicurare

un’adeguata informazione sugli argomenti da trattare, nonché

l’esatto testo della decisione da adottare.

39.3 Il consenso espresso per iscritto indica qualsiasi ipo-

tesi di decisione adottata al di fuori dell'adunanza colle-

giale e non manifestata in seguito ad una previa consultazio-

ne dei consiglieri, in adesione ad una predefinita proposta

di decisione. Esso consiste in una dichiarazione resa da cia-

scun consigliere con esplicito e chiaro riferimento all'argo-

mento oggetto della decisione, del quale il consigliere con-

senziente dichiari di essere sufficientemente informato. I

consensi possono essere trasmessi con qualsiasi mezzo idoneo

ad assicurare la prova dell'avvenuto invio.

39.4 La consultazione, ovvero la richiesta del consenso, può

essere effettuata con ogni sistema di comunicazione, ivi com-

presi il telefax e la posta elettronica, purché mezzi idonei

ad assicurare la prova dell'avvenuto invio.

39.5 Le decisioni di cui al presente articolo sono prese con

il voto favorevole della maggioranza degli amministratori in

carica.

Art. 40 (Metodo decisionale collegiale)

40.1 Con riferimento alle materie indicate dall'art. 2475

comma 5 (redazione del progetto di bilancio e dei progetti

di fusione o di scissione, nonché le decisioni di aumento di

capitale) e dall'art. 2544 comma 1 (poteri in materia di am-

missione, di recesso e di esclusione dei soci e le decisioni

che incidono sui rapporti mutualistici), ovvero quando lo ri-

chieda la maggioranza degli amministratori in carica, ovvero

in tutti gli altri casi previsti dalla legge o dal presente

statuto, le decisioni del consiglio di amministrazione debbo-

no essere adottate mediante deliberazione collegiale.

40.2 A tal fine il consiglio di amministrazione viene convo-

cato e quindi chiamato a formare le proprie deliberazioni

dal Presidente con lettera raccomandata, ovvero, con qualsia-

si altro mezzo idoneo allo scopo (per esempio fax, posta e-

lettronica), purché mezzi idonei ad assicurare la prova del-

l'avvenuto invio, almeno cinque giorni prima dell'adunanza.

40.3 Le adunanze dell'organo amministrativo sono valide quan-

do vi intervenga la maggioranza degli Amministratori in cari-

ca. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei

voti.

Art. 41 (Integrazione del consiglio)
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41.1 In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più ammini-

stratori, gli altri provvedono a sostituirli nei modi previ-

sti dall'art. 2386 del codice civile.

41.2 Se viene meno la maggioranza degli amministratori, quel-

li rimasti in carica devono ricorrere alla decisione dei so-

ci per la sostituzione dei mancanti.

41.3 In caso di mancanza sopravvenuta dell'amministratore u-

nico o di tutti gli amministratori, il ricorso alla decisio-

ne dei soci deve essere fatto d’urgenza dal Collegio Sindaca-

le, se nominato, il quale può compiere nel frattempo gli at-

ti di ordinaria amministrazione. In caso di mancanza del Col-

legio Sindacale, l’amministratore unico o il consiglio di am-

ministrazione è tenuto a fare ricorso alla decisione dei so-

ci e rimane in carica fino alla sua sostituzione.

Art. 42 (Compensi agli amministratori)

42.1 Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi

dovuti agli amministratori ed ai membri del comitato esecuti-

vo, se nominato. Spetta al consiglio, sentito il parere del

Collegio Sindacale, se nominato, determinare il compenso do-

vuto agli amministratori, tenendo conto dei particolari com-

piti attribuiti ad alcuno di essi.

Art. 43 (Rappresentanza)

43.1 L’amministratore unico o il Presidente dell'organo ammi-

nistrativo hanno la rappresentanza della Cooperativa di fron-

te ai terzi e in giudizio. L’amministratore unico o il Presi-

dente perciò sono autorizzati a riscuotere, da pubbliche am-

ministrazioni o da privati, pagamenti di ogni natura ed a

qualsiasi titolo, rilasciandone quietanze liberatorie.

43.2 Essi possono compiere tutti gli atti che rientrano nel-

l'oggetto sociale. Possono, inoltre, aprire ed utilizzare

conti correnti bancari, richiedere ed utilizzare affidamenti

bancari e/o presso istituti finanziari.

43.3 Essi hanno anche la facoltà di nominare avvocati e pro-

curatori, nelle liti attive e passive riguardanti la

società, davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e ammini-

strativa, nonché in qualunque grado di giurisdizione.

43.4 In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tut-

ti i poteri a lui attribuiti spettano al Vicepresidente.

43.5 L’amministratore unico o il Presidente, previa apposita

delibera dell'organo amministrativo, potrà conferire specia-

li procure, per singoli atti o categorie di atti, ad altri

amministratori oppure ad estranei, con l’osservanza delle

norme legislative vigenti al riguardo.

TITOLO IX - ORGANO DI CONTROLLO

Art. 44 (Organo di controllo o revisore)

44.1 Il Collegio Sindacale è nominato obbligatoriamente nei

casi previsti dal secondo e terzo comma dell'art. 2477 C.C.

e successive modificazioni, nonché quando la Cooperativa e-

metta strumenti finanziari non partecipativi.

Al di fuori dei casi di cui al comma precedente, l’Assemblea
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avrà comunque la facoltà di nominare un Collegio Sindacale o

un revisore.

44.2 Qualora nominato, il Collegio Sindacale si compone di

tre membri effettivi e di due supplenti, tutti in possesso

dei requisiti di legge oppure si può optare per la nomina

del sindaco unico. Il Presidente del Collegio è nominato dal-

la stessa Assemblea. I Sindaci restano in carica per tre e-

sercizi e scadono alla data dell'Assemblea convocata per

l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio del-

la carica.

La cessazione dei Sindaci per scadenza del termine ha effet-

to dal momento in cui il Collegio è stato ricostituito.

Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza della legge e

dello statuto, sul rispetto dei principi di correttezza ammi-

nistrativa ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto

organizzativo e contabile adottato dalla società, nonché sul

suo concreto funzionamento.

In tutti casi di nomina, il Collegio Sindacale esercita inol-

tre il controllo contabile.

I Sindaci devono assistere alle adunanze del Consiglio di Am-

ministrazione, alle Assemblee e alle riunioni del Comitato E-

secutivo se nominato.

I Sindaci, in occasione della approvazione del bilancio di e-

sercizio, devono indicare specificatamente, nella relazione

prevista dall'art. 2429 C.C., i criteri seguiti nella gestio-

ne sociale per il proseguimento dello scopo mutualistico.

I Sindaci possono in ogni momento procedere, anche indivi-

dualmente, ad atti di ispezione e controllo, oltre ad effet-

tuare gli accertamenti periodici. Di ogni ispezione, anche

individuale, dovrà compilarsi verbale da inserirsi nell'appo-

sito libro.

Il Collegio Sindacale ha ogni altro potere e dovere, nonché

le responsabilità di cui alle norme di legge in materia.

Il Collegio deve riunirsi almeno ogni novanta giorni e delle

riunioni del Collegio deve redigersi un verbale sottoscritto

dagli intervenuti.

Il Collegio Sindacale è regolarmente costituito con la pre-

senza della maggioranza dei Sindaci e delibera a maggioranza

assoluta dei presenti.

44.3 L’incarico di controllo contabile, se dovuto, è conferi-

to dall'Assemblea che determina il corrispettivo spettante

al revisore per l’intera durata dell'incarico. L’incarico ha

la durata di tre esercizi e scadenza alla data dell'Assem-

blea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al

terzo esercizio della carica.

Non possono essere incaricati del controllo contabile e, se

incaricati, decadono dagli uffici i soggetti indicati nel-

l'art. 2409-quinquies, primo comma C.C..

Il revisore incaricato verifica:

1. la regolare tenuta della contabilità sociale e la corret-
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ta rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di gestio-

ne;

2. se il bilancio di esercizio e, ove redatto, il bilancio

consolidato corrispondono alle risultanze delle scritture

contabili e degli accertamenti eseguiti nel corso dell'eser-

cizio, nonché la loro conformità alle norme di legge. Inol-

tre, con apposita relazione, esprime un giudizio sul bilan-

cio di esercizio e sul bilancio consolidato, ove redatto.

Art 45 (Clausola compromissoria)

45.1 Le controversie derivanti dal presente statuto, compre-

se quelle insorte in materia di recesso, esclusione e tutte

le altre relative all'interpretazione ed all'applicazione

delle disposizioni statutarie, regolamentari o dalle delibe-

razioni legalmente prese dagli organi sociali competenti,

che dovessero insorgere tra la Cooperativa ed i soci o tra i

soci stessi, aventi per oggetto diritti disponibili relativi

al rapporto sociale, devono essere rimesse alla decisione di

un Collegio Arbitrale.

La presente clausola compromissoria ha per oggetto anche le

controversie promosse da amministratori, liquidatori e Sinda-

ci ovvero promosse nei loro confronti e, pertanto, è per es-

si vincolante, a seguito dell'accettazione dell'incarico.

Restano, in ogni caso, escluse dalla presente clausola com-

promissoria le controversie nelle quali sia obbligatorio per

legge l’intervento del pubblico ministero.

Il ricorso al Collegio Arbitrale deve essere comunicato con

lettera raccomandata entro il termine di decadenza di sessan-

ta giorni dalla data dei provvedimenti che si intendono impu-

gnare o dal momento dell'insorgere della controversia, con

la precisazione dell'oggetto della controversia.

45.2 Il Collegio Arbitrale si compone di tre arbitri nomina-

ti dal Presidente del Collegio Notarile del luogo ove la Coo-

perativa ha la sua sede legale e provvederà anche alla desi-

gnazione del Presidente del Collegio stesso. Il collegio giu-

dicherà, udite le parti, secondo equità e senza formalità,

entro sessanta giorni dall'accettazione dell'incarico; deci-

derà anche in tema di costi dell'arbitrato medesimo.

Di tutte le riunioni del collegio dovrà essere redatto un

processo verbale e la decisione, da adottarsi a maggioranza,

dovrà essere motivata.

45.6 Per qualunque controversia sorga in dipendenza di affa-

ri sociali e della interpretazione o esecuzione dei presenti

patti e che non sia sottoponibile ad arbitrato è competente

il foro del luogo ove la società ha la propria sede legale.

TITOLO X - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 46 (Scioglimento anticipato)

46.1 L’Assemblea che dichiara lo scioglimento della società

nominerà uno o più liquidatori stabilendone i poteri.

Art. 47 (Devoluzione patrimonio finale)

47.1 In caso di scioglimento della società, l’intero patrimo-
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nio sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto con

le modalità previste dalla legge.

TITOLO XI - DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 48 (Regolamenti)

48.1 Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e so-

prattutto per disciplinare i rapporti tra la società ed i so-

ci determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento del-

l'attività mutualistica, l’organo amministrativo potrà elabo-

rare appositi regolamenti sottoponendoli successivamente al-

l'approvazione dell'Assemblea dei soci con le maggioranze

previste per le modifiche statutarie.

48.2 Negli stessi regolamenti potranno essere stabiliti l’or-

dinamento e le mansioni dei comitati tecnici, se verranno co-

stituiti.

Art. 49 (Divieti)

49.1 In ragione della qualità di Cooperativa a mutualità pre-

valente, che la società intende assumere e mantenere, la

stessa:

a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore al-

l'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato

di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente ver-

sato;

b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in

sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore ai

due punti superiori rispetto al limite massimo previsto per

i dividendi;

c) non potrà distribuire riserve tra i soci cooperatori;

d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della società,

l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto del capitale

sociale e dei dividendi eventualmente maturati, ai fondi mu-

tualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazio-

ne.

49.2 I principi in materia di remunerazione del capitale, di

riserve indivisibili, di devoluzione del patrimonio residuo

e di devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi

mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coopera-

zione, sono inderogabili e devono essere di fatto osservati.

Art. 50 (Rinvio)

50.1 Per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile

contenente la "disciplina delle società cooperative", a nor-

ma dell'art. 2519 si applicano, in quanto compatibili, le

norme delle società a responsabilità limitata.

Il superamento di entrambi i limiti stabiliti dall'art. 2519

c.c. determina l’obbligo per gli amministratori di

convocare, senza indugio, l’Assemblea per le necessarie modi-

ficazioni dello Statuto. In mancanza, trovano comunque appli-

cazione le norme delle società per azioni, in sostituzione

di quelle delle società a responsabilità limitata non più

compatibili con il nuovo regime.

Firmato in originale D'ETTORRE Barbara, Alessandra CAMPITEL-
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LI, Alessia DELLA BELLA, Francesco Carabba Notaro (impronta

del sigillo).
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 COPIA, SU SUPPORTO INFORMATICO, CONFORME ALL'ORIGINALE SU

SUPPORTO CARTACEO AI SENSI DELL'ART. 20 COMMA 3 DPR

445/2000. SI RILASCIA PER USO DEPOSITO REGISTRO IMPRESE. AT-

TO ESENTE DA IMPOSTA DI BOLLO.
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